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                LACRIME
VERSATE 


Troppo
il dolore

D’aver
perso te	 …

Il
giorno e la notte si fondono

In
un unico abbraccio …

La
sofferenza e l’abbandono

La
solitudine e la tristezza …

Ardono
come fiamme

Aspetterò
forse invano

Nel
mio cuore …

Un
tuo ritorno

Che
intanto langue

Su
lacrime da me già versate.

 


VORREI
….

Vorrei
sentirmi …

Scevro
dalla vergogna …

Di
questo mondo …

Vorrei
quasi poter contar nulla …

Meno
dello zero …

Vorrei
poter non ascoltare …

Le
eresie della gente …

Vorrei!

Ma
ciò è solo un effimero sogno …

Faccio
parte anch’io …

Dell’indecenza.

 


ESSERE

Penso
alla mia anima …

Essa
è pura e cristallina …

Penso
a me …

Non
so darmi una risposta …

Chi
sono?

Dove
sono?

Perché
esisto?

Domande
legittime …

Da
ricercare nell’essere di se stesso …

Riscoprire
il vero io …

Riposto
da troppo tempo …

Al
suo fatuo destino.

 


ABBANDONO

Sono
stato da tempo innamorato …

Di
una ragazza … dal volto puro e dorato

Appena
la vidi la prima volta rimasi

Stupefatto
e folgorato ….

Il
mondo tutto

mi
sembrava candido

E
colorato …

Ora
son triste e disperato

Perché
ella senza chiarimenti …

M’ha
lasciato

ORE
CHE SE NE VANNO

Viviamo
noi tutti in un tempo esiguo

Non
perdiamo l’occasione …

Di
fare del bene

Di
donare senza ottener nulla in cambio

Amore
…

La
vita … quella terrena

È
breve

Cerchiamo
noi tutti, di non farla spegnere

Come
sigaretta al vento ….

Rapide
ore che se ne vanno

Che
ci tolgono sempre più la bellezza estasiante

Dell’esistenza
…

IL
PIACEVOLE PASSATO

Vedo
come foglie appassite …

Che
il tempo passa velocemente

I
ricordi siano essi ameni o tristi

Riaffiorano
sovente nella mia mente ..

Non
riesco a rimuovere le mie emozioni ..

Nessuno
degli esseri umani ci riesce

Ma
forse è giusto così …

In
fondo per quale motivo …

Non
rammentare …

Con
felicità

Il
piacevole passato …

che
nel bene o nel male

è
stato protagonista della nostra vita.

 


DESIDERO
DORMIRE

La
notte è giunta

La
luna in cielo mi guarda e sembra sorridere

Sembra
che posso toccarla

Cosa
darei per andare sulla luna!

Chiudo
fulmineo gli occhi

Mi
sembra che mi perda nel suo accecante bagliore

Le
sussurro sibili di parole

Mi
ascolta educatamente

Però
non può rispondermi

Le
racconto di getto tutte le mie emozioni

Ancoro
ad essa le mie paure e sofferenze

D’ora
in avanti so a chi rivolgermi

Nei
momenti sinistri della giornata

Prima
non riposavo

Pensavo
e ripensavo

Nelle
notti mi abbandonavo

Ma
ora …

Grazie
… mille volte grazie luna

Ora
non sarò più solo

Coltiverò
con te un mio futuro

E
posso in questa nottata

Finalmente
dire

Desidero
dormire.

IL
RITORNO DEL SORRISO

Il
cielo in un niveo color azzurro

Di
una mattina fresca e gioiosa di primavera

Era
come disegnato dal maestro Giotto

Di
nuvole bianche e di lieti pettirossi

Tutto
splendeva intorno a me

Udivo
lo scrosciare di un ruscello

L’abbaiare
di un cane

Il
sorriso di un bambino

Lo
splendore dell’arcobaleno

Finalmente
in un mondo così atroce

Riesco
di nuovo a sorridere.

DOLCE
META’

Scopro
dentro di te …

La
mia dolce metà

Scopro
dentro di te …

La
mia felicità

Scopro
dentro di te …

I
miei pregi e difetti

Scopro
dentro di te …

Un
virtuoso amore

Scopro
in te … il mio cuore

 


VOGLIA
DÌ SOLITUDINE

Il
triste momento mi attanaglia

Sento
di dover scappare da tutto e tutti

Voglio
evadere

Voglio
sparire

Obnubilarmi
dal mondo ….

Ma
so che un giorno

Quando
il sole risorgerà

Io
ritornerò..

LA
VOLONTÀ DÌ RIUSCIRCI

Scappare
e dimenticare

Le
uniche cose che vorrei

Scappare
da quest’ambiente claustrale

Dimenticare
il nostro vanesio amore

Dio
ti prego

Dammi
la forza … ed il coraggio di farcela

INCORAGGIAMENTO

Bisogna
scavare nella nostra coscienza …

Per
essere sempre uomini migliori …

Non
farci attrarre dal subdolo …

Esso
cela mali peggiori …

Dedico
queste poche …

Parole
a color …

Che
son aspri di cuore .

 


L’AMORE
E’ INCERTEZZA

Ella
conobbe il vero amore …

O
fu solo semplice infatuazione?

Il
tempo decreterà il suo giudizio

Intanto
io mi commuovo

Ripensando
al primo magico incontro ..

UN
MARINAIO DIVENUTO ANGELO

Sottili
ma burrascose onde

Sbattono
sulla levigata scogliera

Un
marinaio che urla invano

Voli
contorti di gabbiano

Nuvole
che promettono tempesta

Segni
di dolore … nulla è festa

Pochi
giorni dopo

Noi
che amammo tanto quel marinaio

Apprendemmo
la notizia funesta

Piangemmo
allora ….

E
finché non lo riabbracceremo 


Piangeremo
ancora …

 


EVASIONE

Partirò
per le segrete città

Ove
il nulla diverrà realtà

 


BISOGNO
DÌ SICUREZZA

Incantevole
e meravigliosa creatura

Tu
sei il mio sogno …

tu
sei la mia avventura …

al
mio fianco tu sarai sempre sicura

e
giuro non avrai mai … mai paura!

 


INSIEME
PER SEMPRE

Parlammo
e

ci
baciammo

Studiammo
e

noi
imparammo

Corremmo
e

Litigammo

Ci
lasciammo e

E
poi morimmo!

 


GRANELLO
DÌ SABBIA

Sono
diventato un solitario

Granello
di sabbia …

In
questa maestosa spiaggia ..

Non
mi riconosco più …

Isolato
dal mondo e dall’essere umano

Vengo
mosso in continuazione

Da
aliti di vento e da fragorose parole

Vedo
le persone divertirsi …

Odo
schiamazzi di gioventù

Ma
io son solo ora

Rimasto
senza virtù

Il
momento più triste della giornata

È
quando il caloroso sole tramonta

Al
di là del mare …

Esso
che mi da fiducia per andare avanti …

E
non mi fa tremare .

 


L’ATTESA

Meraviglioso
il giorno che sentirò …

Ridirmi
ancora la parola …

Ti
amo …

 


VIVRÒ

Vivrò
per rivivere il mio sogno ...

Vivrò
per riacquistare la mia vita …

Vivrò
per donare amore …

Vivrò
per essere ascoltato …

Vivrò
per scherzare con gli amici …

Vivrò
per non rifarmi dei nemici ….

Vivrò
per tutto quello …

Che
nella vita che fu …

Io
non feci

 


IL
RITORNO ALLA VITA

Nella
vastità dell’universo

Errabondo
mi riverso

Mi
muovo soavemente fra stelle e costellazioni

Mi
diverto nel guardarle, mi donano emozioni …

Quando
ritornerò sulla terra …

A
raccontar ai miei cari, la mia avventura …

Mi
aprirò di nuovo al mondo …

E
finalmente non avrò più paura …

 


LA
FINE

Fredda
e gelida divenne la mia voce …

Cangiante
di color grigio fu il mio viso …

Non
riesco a ricordare ..

Cos’è
che mi accadde?

Mi
sopravvenne forse la morte naturale?

Ora
mi ritrovo chiuso in un angusto posto …

Sento
stridenti voci che sussurrano il mio nome …

Una
fra tutte echeggia nella mia mente …

Ma
non la riconosco …

Mi
dice di seguirlo e che il mio tempo è terminato ..

Sommessamente
gli ubbidisco …

Sarò
per sempre un internato.

 


PER
NON DIMENTICARE

Uccisi
e massacrati  …

Per
non dimenticar l’infausto passato …

Che
ha segnato un periodo storico disgraziato …

Vilipendio
e umiliazione …

Essi
dovettero subire dapprincipio …

Forni
crematori, fucilazioni e camere a gas …

Fu
lo sterminio definitivo …

A
distanza di anni ci sono ancora i cosiddetti negazionisti …

Che
rinnegano l’olocausto …

Asserir
questa bestemmia …

E
come rinnegare l’esistenza del cielo e del mare …

Riposate
in pace, o anime tristi e deturpate …

Gli
orrori del passato ed il vostro sacrificio …

Non
saranno mai dimenticati  …

 


IL
DOLORE TOTALE

Dietro
il mio sorridente e ridicolo viso …

Si
nasconde una vasta pena ….

Per
un’ amor naufragato …

Faccio
il pagliaccio per non pensare al dolore …

Il
mio cammino per una nuova rinascita …

Sarà
arduo ed in salita …

Nessuno
comprende il mio stato d’animo …

Vorrei
soccombere per non soffrire …

 


SENSAZIONE
DÌ SOLITUDINE

Ero
felice e gaio …

Mi
libravo in aria come rondini in primavera …

L’amore
era l’unica certezza della mia vita …

Da
quando hai spezzato la catena …

Vivo
pedissequamente le mie giornate …

Il
mio volo si protrae con forza …

I
miei sorrisi sono forzati..

Vorrei
… anzi voglio evadere …

Al
mio destino.

 


DELFINI

Delfini
che nuotano …

Nell’aperto
mare …

Così
belli ed eleganti …

Creano
coreografia strabilianti …

Nell’immensità
della loro bellezza …

Percepisco
una lieve tristezza …

Essi
talvolta vengono sfruttati …

Umiliati
…

Denigrati
..

Ma
da me saranno sempre  …

Amati
…

 


NELLE
NOTTI

Nelle
notti il mio unico …

Pensiero
…

Sei
tu …

Fra
le tenebre dell’inquietudine …

Tu
sei lì …

Come
una faro per una nave …

Non
riesco a vivere …

E
non vivrò senza i tuoi consigli ..

Senza
le tue rassicuranti parole ..

Vere
iniezioni di fiducia per me …

Il
tempo che scorre inesorabile …

Nelle
notti stracolme di stelle …

Mi
manca il tuo delizioso …

E
puerile sorriso …

Straziante
vita …

Con
un vuoto incolmabile …

Addio
amore mio …

Senza
te la mia vita non vale …

Nelle
notti …. 


 


ODE
ALLA FARFALLA

Spicchi
il volo come un angelo alato …

Vivi
per poche ore …

Sei
variopinta od uniforme …

Incanti
l’aria con le tue movenze …

Sei
l’allegria dei piccini …

E
delle madri …

Sei
l’emblema della felicità ….

E
della leggerezza …

Ti
posi sullo splendore ..

Di
fiori e di mani delicate …

Ma
sai che la morte si avvicina …

Il
sol pensiero …

Ti
tormenta …

Le
tue ali si aprono in volo …

Ancora
una volta …

Deliziati
alla tua ultima apparizione …

I
nostri occhi oramai ….

Copiosi
di lacrime …

Scendono
ad una ad una …

Sul
nostro viso …

Non
piangere tu ci implori …

Spiccherai
l’ultimo volo …

Per
il paradiso …

E
una nuova vita …

Ricomincerà



 


LA
MAMMA

Mi
partoristi e mi guardasti ….

Sin
dal primo momento con occhi dolci …

Il
tempo pian piano trascorreva …

Dalle
lacrime di un lattante …

Hai
sorrisi di un uomo …

Nonostante
il tempo scivoli via ….

Come
 piogge autunnali ….

So
che tu ovunque …

Io
andrò mi seguirai …

 


INFERNO

Sofferenza
e distruzione …

In
televisione non si parla d’altro …

Bambini
schiavizzati …

Per
il benestare incontrollabile e sadico …

Dell’aguzzino
….

Lotte
decennali nella cocente striscia di Gaza …

Esecuzioni
in piazza ….

Truci
lapidazioni …

E
fucilazioni …

Maledetta
esistenza …

 


NORMALITÀ

Non
essere se stesso …

Nelle
situazione più disparate della vita …

Porta
ad essere ignorati …

Dall’intera
comunità

 


IL
MENDICANTE “ NON PER SCELTA”

Fuggi
come un cane …

Per
non essere scoperto, fuggi dalla miseria

In
cui ti sei risvegliato ..

Non
vale più contar sui cari affetti …

Troppi
calcoli …

Troppi
interessi …

Maledici
e bestemmi, in continuazione il tuo Dio

Per
essere finito come un mendicante 


Fra
i marciapiedi  ….

E
bidoni lerci di città

Il
giorno e la notte mangi a stento …

Appigliandoti
all’unica speranza

Della
carità , non chiedi l’impossibile 


Esigi
solo e pura comprensione …

La
routine della precedente vita 


Riaffiora
nella tua mente

Ma
ora cosa farai …

Dove
ritroverai l’interrotto cammino …

Qualche
buon samaritano …

Ti
porge la sua mano …

Ma
tu non l’accogli  


Vuoi
vivere ancor …

Per
una sola 


Ora
…. 


  
 


UNA
NUOVA VITA

Il
paesino in cui vissi

Fu
la mia vera rampa di lancio

Fra
massaie e contadini

E
atavica povertà 


Sono
divenuto, un uomo

Che
non ha paura della realtà ….

 


Conoscerò
finalmente, nuovi mondi …

Dove
regalare felicità.

 


GUARDARE
IL FUTURO

Sogno
un nuovo futuro …

Che
mi doni speranzose certezze

 
 


Sogno
la più celestiale felicità ..

Sogno
che qualcuno nell’era che verrà …

 


Mi
sappia amare, per ciò che sono ..

Sogno
e sognerò finché …

 


Il
tempo me lo consentirà …

Ora
mi ritiro nella mia solitudine …

 


Al
momento la mia più cara amica .

 


FU

Come
dimenticare la leggiadria 


Del
tuo primo sguardo …

Che
mi colpì … 


Una
sera d’estate

Come
un fulmine al ciel sereno …

 


IL
NOSTRO CAMMINO

Il
pensiero di viver un’eternità 


Con
te mi affascina …

Siamo
come due cuori rinchiusi 


In
un unico scrigno …

Celiamo
dolci e cattivi ricordi 


Ci
auguriamo di non smaterializzarci ..

Come
atomi al vento …

Pulsano
entrambi i nostri cuori 


Si
sentono servili nei nostri confronti

Aspetteremo
il domani …

Ammirando
le stelle ….

 


L’IMPROVVISO
SMARRIMENTO

Fui
il solo a credere nella potenza dell’amore

Ebbi
la sensazione di non cadere mai nel baratro …

Profondo
della vita …

Mi
crogiolavo su un letto troppo debole …

Per
sostenermi …

Pensavo
che tutto ruotasse intorno …

A
questo gran sentimento ..

Mi
sbagliavo di grosso …

C’era
l’odio e l’infamia che prevaricavano ..

Non
avevo e non ho armi per combatterle ..

Sono
oramai naufragato …

Senza
scialuppe di salvataggio …

Bisogna
che ci sia un’evoluzione 


In
questo triste momento storico …

Rimettiamoci
nelle mani 


Di
persone buone d’animo 


Qualcuno
vedendoci smarriti ..

Ci
verrà in soccorso …

 


AMMIRAZIONE

Contemplo
la leggerezza delle rondini …

La
rapidità dei  ghepardi …

La
furbizia delle volpi …

L’arguzia
dei gatti …

La
tenerezza dei cani …

La
ferocia dei leoni …

L’operosità
delle api …

Io
che sono un uomo …

Non
ne possiedo alcuna …

 


LA
FORZA DELLA COSCIENZA

La
coscienza mi salverà 


Dal
non commettere inconsulte sciocchezze  …

Le
stelle nella notte 


Mi
faranno compagnia …

Minacciose
avanzano  …

Le
oscure tenebre

Ma
sarò più forte 


Nell’ostacolarle
…

Non
abbassare mai la guardia

 


AUTOFORTUNA

Lotterò
ancora una volta

Contro
l’ansia, il tormento e la malinconia

Che
ho già vissuto nei passati mesi

Lotterò
contro la solitudine profonda, come un cratere

Non
voglio e non desidero alcuna visita sulla mia porta

Voglio
restar da solo, alla ricerca dell’introspezione

 


Alla
giovane età dei miei 19 anni

Provo
già tristezza per un amore

Che
per me aveva senso e su cui posi …

Molte
delle mie forze …

 


Ora
mi ritrovo spaesato e perso 


Come
un albero in una foresta

Solo
che non odo più canti dolci

Di
canarini e merli …

Ma
sgradevoli e acuti suoni di civette

 


Che
risuonano come echi nella mia mente

Basta
ora nel piagnucolarmi addosso

Scruto
spiragli di un nuovo cammino

Questa
volta sarò più attento …

 


Nell’
indirizzare i miei sentimenti ..

Li
porrò al vaglio del destino ..

 


SARÀ

Incrocerò
una volta ancora 


Il
tuo sguardo 


Prima
di morire …

 


RICORDARTI

Posso
non pensarti

Posso
non vederti

Posso
non ascoltarti

Non
chiedermi però

Di
non poterti amare 


 


L’ULTIMO
GIORNO

Una
mattina mi sveglierò

Fra
il canto del gallo

Ed
il sorgere del sole

E
allora la fine

Avrà
il suo 


Inizio
…

 
 


NULLITÀ

Seduto
sul mio divano

Ascolto
immobile 


E
riflessivo il nulla

Quel
nulla che ci circonda

Che
non ci da tregua

E
ci incalza

A
non sognare

 


FIDUCIA

Il
germe della mia 


Speranza

Riposa
nel cuor 


Di
tutti voi

Dategli



Ogni
giorno

Nuova
linfa

Per
poter vivere

Grazie!

 


RINASCITA

Le
mie spoglie

Verranno
 


Gettate

Nel
blu del profondo

Oceano
 …

Nessuno
più mi ritroverà

Fra
le alghe …

Pescecani
 …

E
relitti marini …

Ma
la mia

Anima
non scomparirà

Sarò
come Nettuno

Mi
approprierò

Del
suo potere

Solo
allora 


Mi
sentirò forte

Ed
onnipotente

Debellando
anni di soprusi

Ed
umiliazioni 


Attenderò



Impaziente
quel

Momento
che 


Verrà
…

 


SENSO
DÌ RIBELLIONE

Vigliacca
e bastarda 


Borghesia

Sei
tu l’infima

Vergogna
della società civile

Destituisti
i diritti e le libertà

Alle
classi inferiori

Tu
sei la tirannide 


Del
nostro secolo

E
noi poveri servitori

Plagiati
al tuo servizio …

Segnasti
e segni

Tutt’ora

Il
beneplacito

Degli
onnipotenti

Che
strangolerebbero i propri

Affetti
…

Per
il dio denaro

E
sete spasmodica 


Di
potere

Possiate

Voi
bruciare

Nelle
più ardite 


Fiamme
dell’inferno

Anatema
a voi

Vigliacchi
bastardi

 


PERSO

Emarginato
dalla massa

Mi
ritrovo

A
rimestar sgualcite

E
ingiallite

Fotografie
…

Anch’esse

Sembrano
…

Ignorarmi

 


PERCHÉ

Prendesti



La
mia

Vita
…

Soggiogasti



La
mia 


Esistenza
…

Gettasti

Nel
vuoto …

Le
incantevoli

Mie
parole 


I
miei briosi

Sogni
..

La
mia voglia

Di
credere nell’amore

Ora
…

Non
vivo

E
non vivrò

Per
l’eternità

 



LUOGO SPERDUTO               


Avrei
voluto le 


Chiavi
per il paradiso

Per
vivere serenamente 


In
eterno …

Mi
ritrovo

Rinchiuso



Fra
le fauci 


E
le grinfie

Dell’inferno

 


L’IMPLORAZIONE

Non
lasciatemi

Solo

Ho
paura

Del
buio

E
delle tenebre

Non
lasciatemi

Vivere

Nella
desolazione

Della
bruna terra

Non
lasciatemi

Angeli
e buoni spiriti

Ho
bisogno

Ancor
di

Voi
…

 


ODE
AGLI ANZIANI

L’insegnamento
degli

Anziani

È
pura e romantica.
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